
 

 

 

Data di pubblicazione: 02/08/2019
Nome allegato: All. 2_DISCIPLINARE.pdf
CIG: Z9D28A59A2 (1); Z6F28A59FB (2);
Nome procedura: Procedura aperta sotto soglia comunitaria, ai
sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta all’affidamento della
concessione ai sensi dell’art. 164 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii., per il “Servizio di somministrazione di alimenti e
bevande mediante l’installazione di n. 37 distributori automatici
presso Sedi INPS della regione Marche (Cat.17 CPV 42933000-5
(distributori automatici) e CPV 15000000-8 (prodotti alimentari e
bevande)”, divisa in 2 Lotti e con aggiudicazione tramite il criterio
del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.lgs. n.
50/2016. Durata della concessione anni tre.



 

 

 
  

Nome allegato: All.2_DISCIPLINARE.pdf 

CIG: Z9D28A59A2 LOTTO 1 (Pesaro, Fano, Urbino, 

Fossombrone, Ancona DR e DP, Jesi, Senigallia, Fabriano); 

CIG: Z6F28A59FB LOTTO 2 (Macerata, Ascoli Piceno, 

Fermo, Civitanova Marche, San Benedetto del Tronto); 

Nome procedura: procedura aperta sotto soglia 

comunitaria, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta 

all’affidamento della concessione ai sensi dell’art. 164 e ss. 

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per il “Servizio di 

somministrazione di alimenti e bevande mediante 

l’installazione di n. 37 distributori automatici presso Sedi 

INPS della regione Marche (Cat.17 CPV 42933000-5 

(distributori automatici) e CPV 15000000-8 (prodotti 

alimentari e bevande)”, con aggiudicazione tramite il criterio 

del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.lgs. n. 

50/2016. 

 

Durata della concessione anni tre (3). 
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Allegato 2 - DISCIPLINARE    
 

OGGETTO: Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta all’affidamento 

della concessione ai sensi dell’art. 164 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per il «Servizio 

di gestione completa e conduzione di n. 37 distributori automatici di bevande calde/fredde, 

snack dolci/salati da installare presso Sedi INPS della regione Marche (Cat.17 CPV 42933000-

5 (distributori automatici) e CPV 15000000-8 (prodotti alimentari e bevande).  

Durata della concessione anni tre (3).  

La presente procedura è suddivisa in n. 2 Lotti, la cui descrizione è riportata nella tabella 

sottostante.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 1 del Codice, si precisa che la concessione è 

costituita da 2 (due) lotti geografici formati accorpando le Direzioni provinciali dell’Istituto 

sulla base della contiguità territoriale e della quantità di distributori automatici da installare. 

Tale scelta appare idonea ad attuare i principi comunitari volti a favorire gare pubbliche nelle 

quali sia garantito un confronto concorrenziale aperto anche alle microimprese, piccole e 

medie imprese.  

 

Lotto 1  CIG: Z9D28A59A2 

• DIREZIONE REGIONALE MARCHE - via Ruggeri, 1 - 60131 Ancona: per 65 

dipendenti – per n.3 distributori (n.1 bevande calde, n.1 misto bevande fredde+snack, 

n.1 alimenti freddi-gelati);  

• DIREZIONE PROVINCIALE DI ANCONA via Ruggeri, 3 - 60131 Ancona: per 159 

dipendenti – per n.7 distributori (n.3 bevande calde, n.3 misto bevande fredde+snack, 

n. 1 alimenti freddi-gelati);  

• AGENZIA DI JESI Via Gallodoro, 70 Bis- 60035 Jesi: per 16 dipendenti – per n. 2 

distributori (n.1 bevande calde, n.1 misto bevande fredde+snack); 

• AGENZIA DI FABRIANO Via A. De Gasperi, 50 – 60044 Fabriano: per 11 dipendenti 

per n. 1 distributori (n.1 misto bevande calde e fredde+snack); 

• AGENZIA DI SENIGALLIA Via Raffaello Sanzio, 44 - 60019 Senigallia per 11 

dipendenti – per n. 2 distributori (n.1 bevande calde, n.1 misto bevande 

fredde+snack); 

• DIREZIONE PROVINCIALE PESARO – Via Gramsci, 6/10 - 61121 Pesaro: per 103 

dipendenti – n.4 distributori (n.2 bevande calde, n.2 misto bevande fredde+snack); 

• AGENZIA DI URBINO P.zza Repubblica, 3 - 61029 Urbino: per 9 dipendenti - per n. 

1 distributore (n.1 misto bevande calde e fredde+snack); 

• AGENZIA FOSSOMBRONE P.zza Dante, 1 - 61034 Fossombrone: per 12 dipendenti 

- per n. 1 distributore (n.1 misto bevande fredde+snack); 

• AGENZIA DI FANO V.le XII Settembre, 90 - 61032 Fano: per 21 dipendenti - per n. 

1 distributori (n.1 misto bevande fredde+snack); 

  

Lotto 2  CIG: Z6F28A59FB 

• DIREZIONE PROVINCIALE DI MACERATA via Dante 8 - 62100 Macerata: per 101 

dipendenti - n.2 distributori (n.1 bevande calde, n.1 misto bevande fredde+snack); 
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• AGENZIA DI CIVITANOVA MARCHE Via S. Papa snc Civitanova - 62012 Marche: per 

13 dipendenti, per n. 1 distributori (n.1 misto bevande calde e fredde+snack);  

• DIREZIONE PROVINCIALE DI FERMO Via S. Alessandro 3 - 63900 Fermo: per 63 

dipendenti, per n. 2 distributori (n.1 bevande calde, n.1 misto bevande fredde+snack);  

• DIREZIONE PROVINCIALE DI ASCOLI PICENO, via Rismondo,1 - 63100 Ascoli 

Piceno per 113 dipendenti per n.8 distributori (n.3 bevande calde, n.4 misto bevande 

fredde+snack e n.1 alimenti freddi-gelati); 

• AGENZIA DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO P.zza Massimo Kolbe - 63074 San 

Benedetto del Tronto: per n. 16 dipendenti- per n. 2 distributori (n.1 bevande calde, 

n.1 misto bevande fredde+snack). 

  

STAZIONE APPALTANTE: INPS Direzione regionale Marche - via Ruggeri 1 Ancona 60131 

- telefono 071508564-071508640  - PEC direzione.regionale.marche@postacert.inps.gov.it 

 Premesso:   

- che con determinazione a contrarre n. 137 del 18.07.2019 è stata autorizzata la procedura 

aperta sotto soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta 

all’affidamento della concessione ai sensi dell’art. 164 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., del servizio indicato all’art. 1 del presente disciplinare;  

- che nella presente procedura l’Inps Direzione regionale Marche è Concedente;  

- che il servizio da concedere è diviso in due lotti per la durata di tre anni decorrenti dalla 

data di stipulazione del contratto;  

- che il valore della concessione per la durata di trentasei mesi è stimato in complessivi                        

€ 498.291,70 IVA esclusa, così suddivisi: 

 Lotto 1: € 288.684,04 più IVA; 

 Lotto 2: € 209.607,66 più IVA;  

- che il canone di concessione -su base triennale- per il servizio e per il relativo uso di spazio 

pubblico comprensivo del rimborso forfettario dei consumi elettrici ed acqua è pari a:   

Lotto 1: € 27.756,00 + IVA triennale; 

Lotto 2: € 19.038,00 + IVA triennale;  

- che sia il canone che il rimborso sono fissi e non modificabili, anche nel caso in cui il 

fatturato stimato su base triennale, non venisse raggiunto alla scadenza del contratto;   

- che l’importo relativo agli oneri per la sicurezza da interferenza è pari a zero;  

- che la documentazione di gara comprende, oltre al presente Disciplinare (allegato 2):  

Capitolato (allegato 1), DGUE (allegato 3), Stima economica della Concessione (allegato 

4), Istanza di partecipazione - dichiarazione integrativa al DGUE e contestuali dichiarazioni 

di impegno (allegato 5), Modello Offerta Economica prezzi unitari-Listino prezzi prodotti 

base d’asta (allegato 6), Schema offerta economica (allegato 7), Patto d’integrità (allegato 

8), Schema contratto di concessione (allegato 9), DUVRI (allegato 10), Modello di 

dichiarazione di avvalimento (allegato 11), Elaborati grafici (allegato X); 

- che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, responsabile unico del procedimento è il Dott. 

Settimio Ciani - Dirigente Area Gestione Risorse; 
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- che il punto di contatto per la presente procedura negoziata è la Direzione regionale INPS 

Marche - Team Gestione Risorse e Patrimonio strumentale; tutte le comunicazioni tra 

stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 

effettuate qualora rese all’indirizzo PEC: 

direzione.regionale.marche@postacert.inps.gov.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti 

nella documentazione di gara. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o 

problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la medesima declina 

ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

 

- In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 

mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 

aggregati o consorziati.  

 

- In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione 

recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  
 

 

ART.1 - Oggetto della procedura aperta    

La procedura riguarda l’affidamento in concessione, ai sensi dell’art.164 e ss del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii., del servizio distinto in due lotti come sopra rappresentati, di gestione 

completa e conduzione dei distributori automatici di bevande calde, fredde, snack ed altri 

generi alimentari, presso le varie strutture dell’Istituto nella regione Marche. La procedura è 

disciplinata ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. n.50/2016.  

Il servizio di erogazione di bevande e generi alimentari, mediante apparecchiature 

automatiche, è riconducibile alla categoria 17 - codice CPV  42933000-5 (distributori 

automatici) e CPV 15000000-8 (prodotti alimentari e bevande).  

Si rappresenta che l’Istituto ha aderito alla campagna “Plastic free Challeng” promossa dal 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, volta alla progressiva riduzione 

dell’impiego di plastica monouso, in particolar modo, bottiglie, bicchieri e palette usa e getta, 

fonte di grave inquinamento ambientale, promuovendo, in tal modo, la diffusione di nuovi 

modelli di consumo eco-compatibili e la propagazione di best practice, politiche e approcci di 

Green Public Procurement.  

In tal senso, il concessionario si impegna, a stipulare un futuro atto aggiuntivo volto alla 

progressiva eliminazione delle bottigliette d’acqua nei distributori automatici e nel servizio bar 

con erogatori automatici di acqua microfiltrata alla spina anche refrigerata, naturale e 

frizzante, nelle varie strutture nelle aree destinate ai dipendenti (non al pubblico).  

Tali erogatori saranno allacciati alla rete idrica dell’Istituto. Il noleggio, l’installazione e la 

manutenzione dei predetti erogatori saranno a completo carico del Concessionario. 

Il Concessionario provvederà a versare un contributo complessivo che tenga conto anche dei 

costi sostenuti dall’INPS per i consumi di energia elettrica ed i consumi idrici, mentre il prezzo 

di vendita di ogni singola erogazione di acqua microfiltrata, da 0,5 litri, è stimato in € 0,20. 

Tutti gli ulteriori elementi saranno, comunque, determinati dalle parti di comune accordo in 

un futuro atto aggiuntivo. 
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Ad ogni buon fine, si precisa che il futuro atto aggiuntivo non inciderà sul valore complessivo 

del Contratto di concessione, sul presupposto che il volume d’affari derivante dagli erogatori 

di acqua microfiltrata equivalga alla riduzione di introiti conseguenti alla dismissione di un 

equivalente numero di distributori tradizionali ed alla progressiva riduzione di vendita di 

bottiglie di acqua in PET. 

ART.2 - Durata della concessione e del servizio   

La concessione durerà tre anni dalla data di stipulazione del contratto di servizio.   

L’Istituto si riserva la facoltà di prorogare la durata del servizio per un periodo di centottanta 

giorni, e, comunque, fino all’espletamento delle operazioni di eventuale nuova procedura. In 

tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi 

prezzi, patti e condizioni, o eventualmente più favorevoli per la stazione appaltante, ai sensi 

dell’art. 106 -comma 11- del d. lgs. n. 50/2016.  

 

ART.3 –Canone di concessione e spese varie 

Il canone di concessione comprensivo del rimborso forfettario delle spese di energia elettrica 

ed acqua è pari a:  

LOTTO 1 € 27.756,00 +IVA triennale   

LOTTO 2 € 19.038,00 +IVA triennale  

In merito ad un maggiore dettaglio sulle modalità di pagamento e scadenze, vedasi l’art. 5 

del Capitolato.  

ART.4 – Sopralluogo facoltativo  

Il sopralluogo è facoltativo e potrà essere effettuato dal rappresentante legale o da un 

soggetto diverso, munito di delega, purché dipendente dall’operatore economico concorrente, 

previo appuntamento da concordare per iscritto con le Sedi di riferimento. Il soggetto delegato 

ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti.   

LOTTO 1   

• DIREZIONE REGIONALE MARCHE – Francesca Ferrini e-mail: 

francesca.ferrini@inps.it - tel. 071 508564; 

• DIREZIONE PROVINCIALE DI ANCONA – Stefano Tonnarelli e-mail: 

stefano.tonnarelli@inps.it – tel. 071 508242; 

• AGENZIA DI FABRIANO – Angela Zampini e-mail: angela.zampini@inps.it - tel. 071 

508515; 

• AGENZIA DI JESI - Alessandra Berti e-mail: alessandra.berti@inps.it - tel. 071 

508753; 

• AGENZIA DI SENIGALLIA - Mauro Gregori e-mail mauro.gregori@inps.it – tel. 071 

508795; 

• DIREZIONE PROVINCIALE DI PESARO – Enrico Maria Selvaggio e-mail: 

enrico.selvaggio@inps.it - tel.  0721 358206; 

• AGENZIA DI URBINO – Lucia Donini e-mail: lucia.donini@inps.it – tel. 0721 358455; 

• AGENZIA DI FOSSOMBRONE – Nicola Galli e-mail: nicola.galli@inps.it - tel. 0721 

358435; 

• AGENZIA DI FANO – Anna Baldella e-mail: anna.baldella@inps.it – tel. 0721 358472; 

  

LOTTO 2    

• DIREZIONE PROVINCIALE DI MACERATA – Marilena Carradori e-mail: 

marilena.carradori@inps.it - tel. 0733249287; 
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• AGENZIA DI CIVITANOVA MARCHE – Ciro Rispoli e-mail: ciro.rispoli@inps.it – tel. 

0733 249720; 

• DIREZIONE PROVINCIALE DI FERMO – Giuseppe Fazio e-mail: 

giuseppe.fazio@inps.it – tel. 0734 6029240; 

• DIREZIONE PROVINCIALE DI ASCOLI PICENO – Elisabetta Fazi e-mail: 

elisabetta.fazi@inps.it – tel. 0736294205; 

• AGENZIA DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO – Maria Aniso e-mail: 

maria.aniso@inps.it – tel. 0736 294460; 

ART. 5 –Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione  

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 

gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.  

 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 

(nel prosieguo, “aggregazione di imprese di rete”).  

 

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario 

di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

 

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di imprese di rete, di 

partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 

presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.  

 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in 

sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 

in qualsiasi altra forma, al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 

codice penale.  

 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione.  

 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 

Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare:  

a. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete-soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 

requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

b. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 

requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 

presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione 
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alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

 

c. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 

costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 

nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre 

la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di gestione della concessione (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione 

di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di 

mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del 

potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-

associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai 

sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione.  

 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate 

ad una procedura concorsuale.  

   

5.1. Requisiti di ordine generale  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice.  

 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  

 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list 

di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, 

essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 

2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi 

dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  

   

5.2 Requisiti di idoneità professionale  

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in 

altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e, presenta 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito (Parte IV, 

Sezione A, DGUE). 
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Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 

di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 

o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, ciascuna delle imprese 

raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete, deve 

essere in possesso, a pena di esclusione, della relativa iscrizione.  

 

5.3 Capacità tecnica e professionale/garanzia della qualità  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti tecnico-

organizzativi, ai sensi dell’art. 83, comma 6, e dell’allegato XVII parte II, del Codice (capacità 

tecnica), dimostrati attraverso la presentazione di:  

a. Certificazione attestante il possesso del sistema di qualità ISO 9001/2008 (o edizioni 

successive) – riferibile all’oggetto della prestazione di servizio, rilasciata da Ente 

certificatore riconosciuto dal Sincert o da corrispondente organismo straniero, accreditato 

in ambito comunitario, o prove relative all’impiego di misure equivalenti.   

La certificazione dovrà essere posseduta dalle singole imprese, anche se inquadrate nella 

fattispecie del R.T.I. o del Consorzio o di altra associazione con autonomia gestionale, 

intesa quale diretta e concreta disponibilità degli elementi di fatto che caratterizzano 

l’organizzazione produttiva.   

b. Autocertificazione, ex D.P.R. n. 445/2000, attestante che l’operatore economico operi nel 

rispetto della normativa relativa ai controlli di sicurezza alimentare ex D.Lgs. n. 193/2007 

(H.A.C.C.P.).  

   

5.4 Indicazioni per raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 

imprese di rete, GEIE.  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti 

di partecipazione nei termini di seguito indicati.  

 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e ai GEIE si 

applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 

compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila, che deve essere assimilata alla mandataria.  

 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, 

i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 

i raggruppamenti.  

 

II requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 

cui al punto 5.2, lett. a) deve essere posseduto da:  

a. Ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  

b. Ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  
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5.5 indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili. 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti 

di partecipazione nei termini di seguito indicati.  

 

II requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura oppure nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato di 

cui al punto 5.2 deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 

esecutrici.  

 

Il requisito di capacità tecnico-professionale di cui al Paragrafo 5.3, lett. a)-b), ai sensi dell’art. 

47 del Codice, devono essere posseduti:  

a. Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo;  

b. Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 

delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al 

consorzio.  

 

ART. 6 - Avvalimento  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 

del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale di cui 

all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale.  

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Il ricorso all’istituto dell’avvalimento dovrà essere dichiarato, a pena di esclusione, nella 

DGUE. 

E sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta.  

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 

non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.   

Art. 7 Garanzia Provvisoria 

l'offerta dovrà essere corredata da:  

1. una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria", ai sensi dell’art. 93 del d.lgs. 

50/2016, pari al 2 per cento del valore stimato della concessione, sotto forma di cauzione 

o di fideiussione, a scelta dell'offerente, pertanto pari a: 

Lotto 1 € 5.773,68; 

Lotto 2 € 4.192,15; 

fatte salve le riduzioni di cui al comma 7 del predetto articolo 93.  

2.  una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 

soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato 
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la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, 

comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno 

non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei 

o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.  

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 

84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, 

la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della 

documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione 

dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, 

non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.  

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;  

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 

versamento presso la Banca Nazionale del Lavoro è presso la filiale di Corso Stamira, 10 -

Ancona (IBAN  IT03V 01005 02600 000000201034) intestato a INPS – Direzione regionale 

Marche – via Ruggeri, 1 – 60131 Ancona - con la motivazione: “Procedura di gara per la 

concessione del Servizio di somministrazione di alimenti e bevande mediante l’installazione di 

n. 37 distributori automatici presso Sedi INPS della regione Marche. Lotto _________”. Resta 

inteso che il concorrente dovrà comunque produrre l’impegno al rilascio della garanzia 

definitiva per l’esecuzione del contratto sopra menzionata, ove il concorrente risultasse 

aggiudicatario;  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso 

ai seguenti siti internet:  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari-non-abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese jsp/HomePage.jsp   

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 
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consorzio;  

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 19 gennaio 2018, n. 31 “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti 

tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 

garante;  

7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, 

comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in 

cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;  

8) riportare l’autentica della sottoscrizione del garante, oppure in alternativa  

9) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti 

il potere di impegnare con la sottoscrizione il fideiussore nei confronti della stazione 

appaltante.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 

soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una 

delle seguenti forme:  

- originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante. Il 

concorrente dovrà produrre il documento su supporto digitale (CD o DVD);  

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 

di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 

del d.lgs. 82/2005). Il concorrente dovrà produrre il documento su supporto digitale (CD o 

DVD);  

- duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del d.lgs 82/2005 se 

prodotta in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo decreto.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 

fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in 

sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 

presentazione dell’offerta.  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità 

di cui all’art. 93, comma 7 del Codice.  

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei 

relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.  
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In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:  

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 

Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o 

GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 

certificazione;  

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 

solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.  

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso 

da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 

del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.  

La mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia 

fideiussoria definitiva è sanabile, mediante soccorso istruttorio, solo a condizione che siano 

stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico 

dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza 

della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di 

formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle 

regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).  

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, 

carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria 

da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato a impegnare 

il garante.  

 

ART. 8 - Presentazione dell’offerta  

L’offerente procederà a formulare l’offerta presentando la seguente documentazione:  

        Busta A (nel caso di partecipazione a entrambi i lotti, la busta A sarà unica).  

– Documentazione amministrativa:  

1 CAPITOLATO (all. 1) 

2 DISCIPLINARE (all. 2) 

3 DGUE (all. 3) 

4 STIMA ECONOMICA DELLA CONCESSIONE (all. 4) 

5 ISTANZA DI PARTECIPAZIONE - dichiarazione integrativa al DGUE e contestuali 

dichiarazioni di impegno (all. 5) 

6 Certificazione attestante il possesso del sistema di qualità ISO 9001/2008  

7 GARANZIA PROVVISORIA e documenti per la eventuale riduzione della cauzione 

8 PATTO D’INTEGRITA' (all. 8) 

9 SCHEMA CONTRATTO DI CONCESSIONE (all. 9) 
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10 DUVRI (all.10) 

11 Eventuale MODELLO DI DICHIARAZIONE DI AVVALIMENTO (all. 11)  

12 Autocertificazione, ex D.P.R. n. 445/2000, attestante che l’operatore economico 

operi nel rispetto della normativa relativa ai controlli di sicurezza alimentare ex 

D.Lgs. n. 193/2007 (H.A.C.C.P.) 

13 Eventuale copia dell’F23 a comprova dell’assolvimento dell’imposta di bollo 

relativa all’Istanza di partecipazione (ove non inserita direttamente una marca 

da bollo da € 16,00). 

 

Le copie del Capitolato, del Disciplinare e della Stima economica, devono essere sottoscritti 

su ogni pagina in segno di visione ed integrale accettazione.  

La Certificazione attestante il possesso del sistema di qualità ISO 9001/2008 (o edizioni 

successive), deve essere riferibile all’oggetto della prestazione di servizio, rilasciata da Ente 

certificatore riconosciuto dal Sincert o da corrispondente organismo straniero, accreditato in 

ambito comunitario, o prove relative all’impiego di misure equivalenti.   

  
8.1 L’istanza di partecipazione - dichiarazione integrativa al DGUE e contestuali 

dichiarazioni di impegno (allegato 6) 

deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della ditta e accompagnata da una copia di 

valido documento di identità del legale rappresentante; inoltre deve essere prodotta con 

assolvimento del pagamento dell’imposta di bollo.  

All’uopo, il concorrente dovrà apporre una marca da bollo di € 16,00 all’Istanza di 

partecipazione, o inserire nella busta A, copia dell’F23 comprovante l’assolvimento del 

pagamento della suddetta imposta di bollo.  

Nella compilazione del modello del modello F23, va fatta specifica indicazione:  

- dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede 

sociale, Prov., codice fiscale);  

- dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: INPS-Istituto Nazionale Previdenza 

Sociale – Direzione regionale Marche, Via Ruggeri, 1 – 60131 Ancona, C.F. 80078750587);  

- del codice ufficio o ente (campo 6 UFFICIO o ENTE: codice TQD relativo all’Ufficio Territoriale 

delle Entrate di Ancona; 

- Codice tributo (campo 11: 456T) e descrizione del pagamento (campo 12: imposta di bollo   

Procedura aperta, Lotto 1  CIG: Z9D28A59A2 e/o Lotto 2  CIG: Z6F28A59FB). 

Le istanze non in regola rispetto alla normativa sul bollo saranno accettate e ritenute valide 

agli effetti giuridici, ma i concorrenti saranno segnalati agli Organi competenti per la 

regolarizzazione fiscale.  

L’Istanza di partecipazione dovrà essere redatta preferibilmente secondo il modello allo scopo 

allegato, e deve in ogni caso contenente tutte le informazioni e dichiarazioni ivi indicate.  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 

(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).  

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 

ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).  
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Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla 

gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo 

stesso partecipa in nome e per conto proprio.  

L’istanza è sottoscritta:  

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila.  

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti 

i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’istanza di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione 

di organo comune; b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d. l. 10 febbraio 

2009, n. 5, l’istanza di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le 

funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, l’istanza di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in 

caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, l’istanza è sottoscritta dal consorzio medesimo.  

Il bollo è però dovuto:   

- in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi solo dalla mandataria capogruppo;  

- nel caso di consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio 

medesimo;   

- nel caso di Aggregazioni di rete dall’organo comune/mandataria.  

Il concorrente allega:  

a) copia fotostatica di un documento d’identità di ciascun sottoscrittore;  

b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale 

del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, 

la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura”.   

  

8.2 Documento di Gara Unico Europeo  

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle 

infrastrutture e trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, integrando il file messo a 

disposizione dalla stazione appaltante (Allegato “DGUE”), con le informazioni di seguito 

indicate. Il DGUE così compilato dovrà essere firmato digitalmente, copiato su un supporto 
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digitale (CD o DVD), che dovrà essere inserito all’interno della busta “A - Documentazione 

amministrativa”. Dello stesso nella busta dovrà esserne inserita una copia cartacea firmata. 

Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione 

aggiudicatrice o ente aggiudicatore:  

La stazione appaltante ha precompilato tutte le informazioni relative alla procedura.  

Parte II - Informazioni sull’operatore economico:  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C.  

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto 

di avvalimento.  

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:  

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria (da allegare su supporto digitale), contenente le informazioni 

di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto 

di avvalimento, e alla parte VI;  

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, 

con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a 

mettere a disposizione, per tutta la durata della concessione, le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente;  

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, 

con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 

consorziata;  

Le dichiarazioni di cui ai numeri 2) e 3) possono essere rese dall’ausiliaria compilando il modulo 

predisposto dalla stazione appaltante (Dichiarazione di avvalimento);  

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 

obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata della 

concessione. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 

89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 

disposizione dall’ausiliaria;  

5) In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 

nelle c.d. “black list”: dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di 

validità rilasciata ai sensi del d. m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 

finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione 

dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 

d.m. 14/12/2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.  

Non è ammesso il ricorso al subappalto e, pertanto, non dovrà essere compilata la sezione D.  

Parte III - Motivi di esclusione  

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal Paragrafo 5.1 del presente 

disciplinare.  

Parte IV - Criteri di selezione  

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando 

quanto segue:  
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a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 

punto 5.2 del presente disciplinare;  

b) la sezione B non dovrà essere compilata in quanto non viene richiesto il possesso del 

requisito relativo alla capacità economico- finanziaria;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica di cui al punto 5.3 del presente disciplinare;  

d) la sezione D non deve essere compilata, poiché non sono richiesti requisiti relativi ai sistemi 

di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale.  

Parte VI - Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti.  

Il DGUE deve essere presentato:  

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

 nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 

80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 

3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  

 

8.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al 

Paragrafo 8.1.  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:  

 copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata;  

 dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti o percentuali 

del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti:  

 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila;  

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti o percentuali 

del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti:   

 dichiarazione attestante:  

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
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con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;  

c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti o percentuali 

del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica:  

 copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d. lgs. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

 dichiarazione che indichi le parti o percentuali del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica:  

 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora 

il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 

obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;  

 dichiarazione che indichi le parti o percentuali del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 

partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo:  

 in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla 

mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 

servizio, ovvero della percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 

firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere 

la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005;  

 in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto 

di rete, attestanti:  
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a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei;  

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria 

con scrittura privata.  

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.  

Le dichiarazioni di cui al presente Paragrafo 8.3 potranno essere rese compilando l’apposita 

sezione dell’Istanza di partecipazione di cui al modello allegato al presente Disciplinare di gara.  

 

Busta B – Offerta economica  

L’offerente procederà a formulare l’offerta presentando la seguente documentazione:  

1 MODELLO OFFERTA ECONOMICA PREZZI UNITARI-LISTINO PREZZI PRODOTTI 

BASE D’ASTA (all. 6) sottoscritto dal legale rappresentante 

2 SCHEMA OFFERTA ECONOMICA (all. 7) sottoscritto dal legale rappresentante 

 

Precisamente i concorrenti dovranno indicare nell’all. 6_MODELLO OFFERTA ECONOMICA 

PREZZI UNITARI-LISTINO PREZZI PRODOTTI BASE D’ASTA -in cifre e in lettere- i 

prezzi unitari offerti fino a due cifre decimali (IVA inclusa), per ogni singola bevanda 

calda e fredda e per ogni snack dolce e salato e la media aritmetica calcolata automaticamente 

a seguito della completa compilazione del file Excel.  

La media aritmetica risultante dall’inserimento dei prezzi unitari di tutti i prodotti 

base, dovrà poi essere riportata nell’apposito campo dell’all.7_SCHEMA OFFERTA 

ECONOMICA (fino a quattro cifre decimali). 

L’Offerta economica composta dai due documenti sopracitati, compilati in ogni parte in modo 

da risultare chiara e completa, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 

e corredata di un documento di identità in corso di validità.   

Nel caso di partecipazione a entrambi i lotti, dovranno essere presentate n. 2 buste 

B (distinte per ciascun lotto).  

Il plico contenente le Buste A e B dovrà essere fatto pervenire a mezzo posta con 

raccomandata A.R., o “posta celere”, o agenzia autorizzata, o con consegna a mano, con le 

modalità specificate al successivo paragrafo, indirizzata a: Direzione regionale INPS Marche 

Via Ruggeri 1- cap 60131 Ancona, o consegnata a mano presso il Team Gestione Risorse e 

Patrimonio strumentale sito in Ancona, Via Ruggeri 1 (piano 2°) della Direzione regionale 

INPS Marche, con la dicitura “NON APRIRE - GARA DISTRIBUTORI AUTOMATICI - CIG. 

Z9D28A59A2 per il Lotto 1 - CIG:  Z6F28A59FB per il lotto 2” – con la specificazione 

del/dei CIG di interesse.  
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Il termine perentorio per la ricezione delle offerte è fissato alle ore 12:00 di venerdì 

13/09/2019.  

In caso di consegna a mano, il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata 

data e ora di ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio 

dei mittenti. Si precisa che per “chiusura e sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica 

recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o 

ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura 

originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del 

plico e delle buste.  

Non saranno in alcun caso presi in considerazioni i plichi pervenuti oltre il suddetto termine 

perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà dei concorrenti e anche se 

spediti prima del termine medesimo. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata 

con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale 

dell’agenzia accettante.   

Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati.   

Le offerte redatte in modo non conforme alle prescrizioni o non corrispondenti alle modalità 

di presentazione delle richieste saranno considerate nulle.   

Non saranno prese in considerazione le Offerte Economiche/Listini Prezzi incompleti, che non 

indichino tutti i prezzi accanto ai singoli prodotti in modo chiaro e comprensibile, o che non 

risultino sottoscritte dal legale rappresentante. Tutti i prezzi dovranno essere indicati in cifre 

e in lettere.  

Non saranno ammesse offerte economiche derivanti da prezzi unitari offerti per i prodotti 

indicati, superiori a quelli posti a base d’asta (All.6). 

In caso di discordanza tra le cifre e le lettere prevarrà il prezzo in lettere. 

Saranno esclusi i concorrenti che abbiano omesso di presentare la documentazione richiesta, 

che non si siano attenuti alle modalità e alle formalità previste, ovvero che abbiano reso false 

dichiarazioni, fatto salvo il Soccorso Istruttorio nei casi previsti dall’art. 83 D.Lgs. n. 50/2016. 

L’offerente è vincolato a inserire nei distributori tutti i prodotti per i quali ha presentato 

l’offerta economica, la quale resta vincolante per 180 (centottanta) giorni, decorrenti dalla 

scadenza del termine per la loro presentazione.   

Non sono ammesse varianti a quanto indicato nella richiesta di offerta.   

ART. 9 - Criterio di aggiudicazione  

La gara verrà aggiudicata all’operatore economico che avrà presentato la migliore offerta, 

risultante dalla media aritmetica più bassa dei prezzi offerti, ottenuta dalla sommatoria dei 

singoli prezzi (non superiori agli importi unitari posti a base d’asta dei singoli articoli elencati), 

diviso il numero dei prodotti.   

Si precisa che la media aritmetica sarà calcolata alla quarta cifra decimale.  

Nel caso in cui le offerte più basse siano di importo identico si procederà all’aggiudicazione 

con estrazione a sorte. 
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ART. 10 - Offerte anormalmente basse  

Le offerte anormalmente basse verranno sottoposte a verifica, anche in base a quanto stabilito 

dall’articolo 97 del D.Lgs. n. 50/2016, richiedendo alle imprese concorrenti di fornire 

precisazioni e giustificazioni al riguardo, con facoltà della Stazione Appaltante di assegnare 

un termine perentorio entro il quale le imprese concorrenti dovranno far pervenire le predette 

precisazioni e/o giustificazioni, pena l’esclusione dalla gara.  

La stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte in base all’art. 97 -comma 2- del 

d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  

 

ART. 11 - Esame della documentazione di gara 

Scaduto il termine perentorio per la presentazione delle offerte, il giorno 16 settembre 2019 

alle ore 10,30 presso la Direzione Regionale INPS Marche – via Ruggeri 1 Ancona 

(piano 1° sala del Comitato), si terrà la prima seduta pubblica di apertura delle offerte 

pervenute e potrà partecipare un solo rappresentante fra: i legali rappresentanti o i 

procuratori delle imprese partecipanti oppure persone munite di specifica delega (in assenza 

di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore). 

 

Il nominativo dovrà essere comunicato presso la sede della Direzione regionale INPS Marche, 

mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: 

direzione.regionale.marche@postacert.inps.gov.it, entro il giorno precedente la data della 

seduta, con allegata fotocopia di un documento di identificazione con fotografia, nonché 

l’indicazione dei relativi poteri o degli estremi della procura speciale. 

Durante le sedute pubbliche, l’accesso e la permanenza dei rappresentanti dei concorrenti 

entro appositi locali sono subordinati al rispetto delle procedure di accesso e di sicurezza in 

vigore presso la Direzione regionale INPS Marche e all’esibizione dell’originale del documento 

di identificazione.  

La prima seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, 

nel luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione 

sul sito informatico dell’Inps http://www.inps.it seguendo il percorso “Avvisi, Bandi e 

fatturazione > Gare > Bandi di Gara > In corso” almeno 2 (due) giorni prima della data 

fissata.  

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a pubblicazione 

sul sito informatico dell’Inps http://www.inps.it seguendo il percorso “Avvisi, Bandi e 

fatturazione > Gare > Bandi di Gara > In corso” almeno 2 (due) giorni prima della data 

fissata.  

Nella prima seduta pubblica, si andrà a verificare la tempestiva presentazione e l’integrità dei 

plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, alla verifica della presenza delle BUSTE 

interne.  

Il RUP procederà nella prima seduta o nelle sedute successive pertanto a: 

a. Verificare a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata e 

la conformità a quanto richiesto nel presente Disciplinare;  

b. Attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al seguente art. 12;  

c. Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

d. Adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.  



 

 

 
                 Direzione Regionale Marche
 

   

 

 

20  

  

e. valutare l’offerta economica/listino prezzi, secondo il criterio previsto all’art. 9 del presente 

disciplinare di gara. 

f. Al termine delle predette operazioni di valutazione, verrà redatta una graduatoria 

provvisoria, previa verifica delle eventuali offerte anomale secondo quanto previsto 

dall’art.10. 

La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le 

seguenti modalità di conservazione dei plichi: sistemazione in armadio dotato di chiusura 

di sicurezza.  

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 

corretto svolgimento della procedura.   

Qualora venga accertata, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state 

formulate autonomamente, ovvero siano imputabili a un unico centro decisionale, si procederà 

a escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

La gara potrà essere aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che 

l’offerta sia congrua e vantaggiosa per la Stazione Appaltante.    

 

ART.12 - Soccorso Istruttorio  

Si applica l’art. 83 -comma 9- del Codice dei contratti in materia di soccorso istruttorio, nonché 

la deliberazione dell’ANAC n. 1/2015 in relazione alla stessa materia.  

Ai fini della ammissione con soccorso istruttorio, il concorrente dovrà regolarizzare le rilevate 

carenze sanabili, producendo le dichiarazioni necessarie, nei termini stabiliti dalla Stazione 

Appaltante, a pena di esclusione dalla gara.  

 

ART.13 - Casi di esclusione in relazione all’offerta   

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte:  

1. nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di 

prestazione del servizio, specificate nel presente disciplinare di gara, nel capitolato 

tecnico e in ogni altro documento di gara;   

2. che siano sottoposte a condizione;  

3. non firmate dal legale rappresentante o da persona delegata i cui poteri di 

rappresentanza risultino da allegata procura;   

4. incomplete e/o parziali.  

 

ART.14 - Aggiudicazione   

In conformità agli artt. 32 e 33 del d.lgs. 50/2016, previa verifica della proposta di 

aggiudicazione, la Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione, che diverrà efficace dopo 

la verifica del possesso dei previsti requisiti in capo all’operatore che avrà presentato la 

migliore offerta. In tema di informazioni ai candidati e agli offerenti si osserveranno le 

disposizioni dell’art. 76 del d.lgs. 50/2016.    

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

95, comma 12 del Codice.  
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La verifica dei requisiti generali e speciali avviene, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare la concessione.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, 

richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare la concessione di presentare i documenti 

di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 

80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, 

laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito 

circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.  

La stazione appaltante, previa verifica e approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica la concessione.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti prescritti.  

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procede alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. La stazione appaltante aggiudica, quindi, al secondo in graduatoria procedendo, 

altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui la concessione non possa essere aggiudicata neppure a favore del 

concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, la concessione viene aggiudicata, 

nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.  

La stipulazione del contratto di concessione è subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.  

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri 

concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 

comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della 

Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza 

dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 

successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, 

comma 4 del d.lgs. 159/2011.  

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato 

prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 

aggiudicazione.  

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai 

sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato 

con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva 

da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 

del Codice.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13 agosto 2010, n. 136.  

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 
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relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o 

del completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 

25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione 

appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. Le spese relative alla 

pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore.  

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 5.000,00. La stazione appaltante 

comunicherà agli aggiudicatari l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative 

modalità di pagamento, in proporzione al numero di lotti aggiudicati.  

Qualora venga aggiudicato solo un Lotto, l’intero importo delle spese di pubblicazione graverà 

sull’aggiudicatario, che provvederà al successivo rimborso.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.   

 

ART.15 - Garanzia definitiva   

Il concessionario, per la sottoscrizione del contratto dovrà costituire una garanzia fideiussoria 

definitiva, a sua scelta nelle forma e modalità di cui all'art. 103 del d.lgs 50/2016, per un 

importo pari al 10 per cento del valore stimato della concessione di cui in premessa, in 

relazione a ciascun lotto di aggiudicazione. La garanzia dovrà contenere in forma esplicita:  

1. la dichiarazione che rimarrà valida ed efficace dalla data di stipula del contratto fino al 

rilascio di apposita dichiarazione di svincolo da parte della Stazione Appaltante;  

2. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  

3. la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile;  

4. l'operatività della garanzia medesima –anche per il recupero delle penali contrattuali- 

entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

La garanzia è diretta ad assicurare la regolare esecuzione del servizio, nonché della 

concessione in uso dei locali messi a disposizione dall’Istituto per collocarvi i distributori. La 

mancata costituzione di detta garanzia determina la decadenza dall’aggiudicazione. 

  

 

ART.16 -Stipula del contratto   

Il concessionario dovrà produrre entro sette giorni dalla comunicazione di aggiudicazione:  

1. polizza fideiussoria ai sensi dell’art. 15 del presente disciplinare di gara, nelle forme e 

modalità di cui all'art. 103 del d.lgs. 50/2016;  

2. attestazione del versamento delle spese contrattuali a carico dell’aggiudicatario (marca da 

bollo di € 16,00 ogni quattro pagine o ogni cento righe del testo contrattuale);  

3. copia di polizza assicurativa come previsto dall’art.17 del Capitolato tecnico (parte 

normativa);   

4. eventuale ulteriore documentazione che potrà essere richiesta nella comunicazione di 

aggiudicazione.  
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Il contratto sarà stipulato in forma digitale, mediante scrittura privata.  

Le spese per le marche da bollo e per la eventuale registrazione del contratto saranno a carico 

del concessionario, così come ogni onere fiscale inerente alla attività oggetto di concessione.  

Art. 17 - Comunicazioni   

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e gli operatori 

economici si intendono validamente ed efficacemente effettuati qualora rese all’indirizzo PEC: 

direzione.regionale.marche@postacert.inps.gov.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 

documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di 

tale forma di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione 

Appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 

recapito delle comunicazioni.   

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 

mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati 

o consorziati.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa 

a tutti gli operatori economici ausiliari. 

  

Art. 18 - Informazioni   

Responsabile del procedimento – Dott. Settimio Ciani - Dirigente Area Gestione Risorse 

della Direzione regionale INPS Marche, via Ruggeri 1 – 60131 Ancona.  

Termine per richieste di chiarimenti – i partecipanti alla presente procedura potranno 

richiedere chiarimenti in merito, entro e non oltre le ore 17,00 del giorno 29/08/2019, 

attraverso all’indirizzo PEC: direzione.regionale.marche@postacert.inps.gov.it 

I quesiti pervenuti successivamente al termine indicato non saranno presi in considerazione.  

Le risposte saranno date dalla Stazione Appaltante tramite PEC o tramite pubblicazione sul 

proprio profilo e saranno rese note a tutti i concorrenti. I chiarimenti formano parte integrante 

della lex specialis della gara.   

 

Art. 19 -Trattamento dati personali  

Ai sensi del nuovo reg. UE 679/2016, in attuazione dell’art. 13 della L. 25.10.2017 n. 163 

(legge di delegazione europea 2016-2017), si informa che:   

a) le finalità a cui sono destinati i dati raccolti e le modalità di trattamento ineriscono la 

presente procedura per l’affidamento di due concessioni di servizio di ristorazione 

mediante distributori automatici, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 

riservatezza;   

b) i diritti dei soggetti interessati sono quelli di cui al nuovo reg. UE 679/2016, in attuazione 

dell’art. 13 della L. 25.10.2017 n. 163 (legge di delegazione europea 2016-2017). 

L’operatore economico consente che i propri dati e il prezzo di aggiudicazione siano diffusi 

sul profilo internet del Committente. 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016, («Regolamento (Ue) 2016/679 del   

Parlamento Europeo e Del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, 
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che abroga la direttiva 95/46/CE - regolamento generale sulla protezione dei dati»), nonché 

del Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali) così come integrato e modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, in 

relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si precisa che:  

a. titolare del trattamento è l’ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE titolare del 

trattamento è l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale – INPS. Persona autorizzata al 

trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del titolare è il R.U.P., nonché il personale 

che lo supporta in tale attività;  

b. il Responsabile della Protezione dei dati è il dott. Claudio Carini, contattabile all’indirizzo 

indicato alla successiva lettera h), punto 1;  

c. il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, fermo il rispetto del segreto aziendale e 

industriale ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del d.lgs.50/2016;  

d. il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni, di cui 

all’art. 4, paragrafo 1, n. 2 del Regolamento UE 679/2016, con o senza l’ausilio di strumenti 

elettronici o automatizzati, e, comunque, mediante procedure idonee a garantirne la 

riservatezza, con logiche strettamente correlate alle finalità per le quali i dati sono raccolti;  

e. i dati personali conferiti, compresi quelli previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolamento UE 

n. 2016/679, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in misura non eccedente e, 

comunque, pertinente ai fini dell’attività sopra indicata;  

f. il trattamento dei dati personali viene svolto da dipendenti dell’Istituto, opportunamente 

autorizzati e istruiti, che operano sotto la sua autorità diretta; solo eccezionalmente, i dati 

potranno essere conosciuti e trattati anche da altri soggetti, che forniscono specifici servizi o 

svolgono attività strumentali per conto dell’INPS e operano in qualità di Persone autorizzate 

o Responsabili del trattamento,  a tal fine designati dall’Istituto, nel rispetto e con le garanzie 

a tale scopo indicate dal Regolamento UE. I dati possono essere comunicati ai soggetti verso 

i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento, fra cui i componenti delle 

commissioni di gara, o a soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di 

contenzioso;  

g. i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;  

h. l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare seguenti diritti:  

1. ha il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali 

inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; nei casi indicati dal Regolamento UE, fatta salva 

la speciale disciplina prevista per alcuni trattamenti, può altresì chiedere la cancellazione dei 

dati, decorsi i previsti termini di conservazione, o la limitazione del trattamento; 

l’opposizione al trattamento, per motivi connessi alla loro situazione particolare, è consentita 

salvo che sussistano motivi legittimi per la prosecuzione del trattamento. L'apposita istanza 

all'INPS è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso l’INPS 

(INPS - Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Ciro il Grande, 21, cap 00144, 

Roma; posta elettronica certificata: 

responsabileprotezionedati.inps@postacert.inps.gov.it.);  

2. ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (Autorità 

di controllo nazionale), come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 

opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento UE) qualora ritenga che il trattamento 

dei dati personali sia effettuato dall’INPS in violazione di quanto previsto dal Regolamento 

UE;  

3. qualora il trattamento sia basato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento 
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UE 679/2016, oppure sull'articolo 9, paragrafo 2, lettera a) del Regolamento UE 679/2016, 

può revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 

basata sul consenso prestato prima della revoca;  

i.  i dati conferiti saranno conservati per un periodo pari a quello indicato nel vigente 

Massimario di Conservazione e di Scarto adottato dall’Istituto.  

Con l’invio dell’Offerta, i Concorrenti esprimono il consenso al trattamento dei dati personali 

forniti. Si rimanda in merito allo schema di dichiarazione allegato allo schema di contratto.  

 

Art. 20 - Controversie e foro competente  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Ancona, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  

 

     

     Alessandro Tombolini 

       Direttore regionale  

[documento firmato in originale] 

 

 


